
Centro Studi C.N.I.   -   29 novembre 2014



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I.   -   29 novembre 2014

Pagina I

IMMOBILIARE

Immobiliare, l'Ance vede la ripresa. «Bene i mutui, ma freno da tasse e oneri»Sole 24 Ore 29/11/14 P. 7 Giorgio Santilli 1

PREVIDENZA PROFESSIONISTI

Tutti i compensi del pianeta-CasseSole 24 Ore - Plus 29/11/14 P. 17 Vitaliano D'Angerio 2

INARCASSA

Contributi ricongiunti senza oneriSole 24 Ore 29/11/14 P. 18 4

FISCO E PROFESSIONISTI

Più difese sui conti «professionali»Sole 24 Ore 29/11/14 P. 17 Laura Ambrosi 5

ANTICORRUZIONE

«Troppe lobby negli appalti. Commissarieremo ancora»Sole 24 Ore 29/11/14 P. 10 Giovanni Minoli 6

MOSE

Sollevate le paratoie contro l'acqua altaCorriere Della Sera 29/11/14 P. 25 Andrea Pasqualetto 7

Mose: ok il test, slitta la fine dei lavoriSole 24 Ore 29/11/14 P. 13 Katy Mandurino 8

PREVIDENZA PROFESSIONISTI

«Manager io? Faccio il farmacista, questo è il mio lavoro»Sole 24 Ore - Plus 29/11/14 P. 17 10

EUROZONA

Draghi needs support on QE in the eurozoneFinancial Times 29/11/14 P. 10 11



Nel terzo trimestre 2014acquistodi abitazioni a +6,9% nei capoluoghi di provincia-Per lo sblocco dei prestiti «decisivoaccordoAbi-AnceCdp di unannofa»

Immobiliare, l'Ance vede la ripresa
«Bene i mutui, ma freno da tasse e oneri»
Giorgio Santilli
ROMA

L'Ancevede perla primavol-
ta segnali di ripresa del mercato
immobiliare dal mix di dati in cre-
scita per compravendite e mutui,
ma l'associazione dei costruttori
resta preoccupata dalla legge di
stabilità per il nodo delle tasse
sulla casa e per la "distrazione"
delle risorse comunali dal conto
capitale alle partite correnti.I co-
struttori bocciano senza appello,
in particolare, la norma che pro-
roga per i comuni la possibilità di
destinare alle spese correnti il
5o"%" del ricavato dagli oneri di ur-
banizzazione. «Abbiamo un
buon rapporto con i sindaci e con
la loro associazione - dice il presi-
dente dell'Ance, Paolo Buzzetti -
ma pensiamo che il governo non
dovrebbe assecondare, come ha
fatto con il recente accordo, ben-
sì bloccare categoricamente, la
spinta dei comuni a spostare spe-
sa pubblica in conto capitale ver-
sola spesa corrente».

I dati sui mutui perla casa- che
vedono una crescita del 2,2% nei
primi mesi del 2o14 dopo tre anni
di caduta - sono quelli che danno
più soddisfazione all'Ance per-
ché segnano «un significativo
cambiamento di atteggiamento
delle banche verso l'immobilia-
re» e anche perché i costruttori ri-
vendicano di aver innescato una
spinta decisiva alla ripresa dei fi-
nanziamenti con il protocollo
Abi-Ance-Cdp di un anno fa che

No dei costruttori alla
proroga per un altro anno
della norma che consente
ai Comuni di destinare il 50%
degli oneri alle spese correnti

metteva a disposizione delleban-
che un plafond di due miliardi a
tassi agevolati da "girare" al mer-
cato. «Bisogna dare atto al mini-
stro Lupi - spiega Buzzetti - di
aver dato una spinta decisiva co-
me noi a quell'accordo e di aver
contribuito per quella strada a ri-
creare un atteggiamento impron-
tato a maggiore competizione fra
lebanche, con la creazione di nuo-
vi prodotti di mercato».

Significativo, secondo il paper

curato dal Centro studi dell'An-

ce, anche che sia tornata a cresce-

re la quota media di finanziamen-

to che le banche concedono alle

famiglie in caso di acquisto di ca-

sa rispetto al valore totale dell'im-

mobile: si attestava al 73% nel 2 °

trimestre 2011, è via via scesa fino

al 55,8% nel 2 ° trimestre 2013, per

poi ripartire e tornare al 62,1%

nel 2 ° trimestre 2014.

Sulle compravendite di abita-

zioni il paper dell'Ance rileva la

crescita del 4,1% nel terzo trime-

stre 2014 sul territorio nazionale,

con un'articolazione che va dal

6,9% per i comuni capoluoghi di

provincia al2,80c degli altri comu-

ni della provincia. L'Ance segnala

poi le sette città su cui la crescita è

particolarmente robusta: Firenze

(22,8%), Bologna (18,70"), Roma

(11,8%), Genova (10,4%), Palermo

(8,9%), Napoli (7,3%), Milano

(6,8%), mentre a Torino la cresci-

ta è stata decisamente sot to la me-

dia (0,7"00. «Se ancora nonpossia-

mo parlare di una crescita del

mercato, diciamo che ci sono tut-

ti i segnali perché questa crescita

si possa finalmente avere nel

2015», dice ancora Buzzetti.

Non mancano, però, le note do-
lenti, a partire dalle tasse immobi-
liari. «Abbiamo bisogno di chia-
rezza e di stabilità- dice Buzzetti-
e apprezziamo la virata sulla local

taxche risponde al criterio, secon-
do noi necessario , di una sola im-
posta comunale . Però vediamo an-

cora troppa confusione . Pensia-
mo che il governo dovrebbe pren-

derla in mano come una bandiera
facendone una priorità centrale
della sua politica e una leva di svi-

luppo». Perplessità anche sulla ri-
forma del catasto . «Qui c'è una sor-
ta di terrorismo psicologico - dice

Buzzetti - e rischiamo di avere
una produzione di confusione per

anni. Allora dicano esplicitamen-
te e scrivano che la riforma entre-
rà in vigore fra cinque ann i».

L'ultimo durissimo colpo è arri-
vato dagli emendamenti approva-
ti alla legge di stabilità. È stata in-
fatti prorogata a tutto il 2015 la nor-
ma transitoria che destina alla
spesa corrente dei comuni il 5o%
degli oneri di urbanizzazione. Si
tratta di somme che sono pagate
da chi costruisce per finanziare le
opere di urbanizzazione. «I co-
muni - dice Buzzetti - taglino fi-
nalmente la spesa corrente e le
aziende municipalizzate o co-
munque il governo trovi altre
strade per finanziarle che non sia-
no sempre quelle di tagliare la
spesa in investimenti».

Le tasse sulla casa
L'Ance (nella foto il presidente
Paolo Buzzetti) apprezza la
proposta di una tassa unica
comunale, ma il governo
dovrebbe farne un perno
centrale della propria politica
anche in chiave di sviluppo

La riforma del catasto
Il Governo dovrebbe scrivere
esplicitamente che la riforma del
catasto entrerà i n vigore fra
cinque anni: in questo modo si
eviterebbe la confusione delle
continue modifiche alle proposte
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Tutti i compensi
de l pianetaCasse
Enpapi, Epap e Onaosi
al top degli emolumenti
ai vertici degli enti
in base ai patrimoni
Il nodo «parlamentini»

Vitaliano D'Angerio

o Compensi, seconda puntata. Dopo i
vertici delle Fondazioni bancarie, ana-
lizziamo gli emolumenti degli organi-
smi delle 20 Casse previdenziali che
gestiscono i contributi di 2 milioni di
professionisti. Ilcriterioè lo stessodel-
le fondazioni: la classifica è elaborata
sulla base del rapporto compensi/to-
tale attivo e quindi in base ai patrimoni
che i singoli enti gestiscono.

INFERMIERI AL PRIMO POSTO
Tale criterio colloca nei primi tre posti
la Cassa infermieri (Enpapi), i plurica-
tegoriali (chimici, geologi, attuari,
Epap) e Onaosi, che assiste gli orfani
dei sanitari. Gli infermieri, a fronte di
un totale attivo di 591 milioni, pagano
gli organi 1,38 milioni di euro: il rap-
porto è di 0,23%, nonostante una sfor-
biciata ai compensi del 2,26% sul 2012.
Un ulteriore taglio a compensi e getto-
ni, fanno sapere da Enpapi, verrà deci-
so dai «nuovi organi una volta in sedia-
ti». Gli infermieri infatti abreve torne-
ranno alle urne: il presidente uscente è
Mario Schiavon.

ONAOSIEEPAP
Nella classifica al secondo posto c'è

Epap, presieduta da Arcangelo Pirrel-

lo: 7o 6 milioni di totale attivo e 1,53 mi-

lioni di emolumenti agli organismi

(0,22%). «Abbiamo ridotto da 915mila

a 788 mila euro gli emolumenti - ri-

vendica il presidente Serafino Zuc-

chelli -. Non solo. Personalmente ho

un'indennità lorda di 77mila giuro ma è

stato posto un tetto a 9omila euro per

indennità più gettoni di presenza, tet-

to che io non ho raggiunto. E ci sono li-

miti agli emolumenti di tutti gli orga-

ni». Va dato atto a Onaosi della ridu-

zione dei costi e soprattutto di una

maggiore trasparenza online. «Inoltre

ho eliminato l'indennità di accesso -

aggiunge Zucchelli -ovvero 20o euro

che mi venivano pagati ogni volta che

mettevo piede in Onaosi. Quest'in-

dennità non c'è più. Tengo a precisare

che tutto quello che ricevo da Onaosi è

scritto in bilancio. Non c'è nient'altro».

GRANDI E PICCOLI
C'è poi chi fa rilevare che il rapporto
compensi/totale attivo, penalizza gli
enti più giovani (istituiti con il decreto
103/1996) che hanno accumulato nel
tempo meno patrimonio rispetto alle
altre Casse. È il caso appunto di infer-
mieri, biologi (Enpab), Epap e psicolo-
gi (Enpap). «Sì, è un criterio che pena-
lizzagli enti del 103 - fa notare Federi-
co Zanon, vicepresidente Enpap, al
quinto posto ingraduatoria - rispetto
ad altre Casse con una storia più anti-
ca». E aggiunge: «Per quanto ci riguar-

da, l'aumento c'è stato anche perché su
suggerimento dei legali abbiamo
cambiato la tipologia fiscale degli
emolumenti». Quindi aumento delle
tasse. Inoltre, ricorda Zanon, il nuovo
cda Enpap ha abolito tutti i compensi
ai consiglieri presenti nel comitato
consultivo delfondoimmobiliare Car-
tesio.

Però, viene fatto notare, in Enpap
c'è un consiglio generale di oltre 40
persone: «Lo stabilisce il decreto 103:
ogni mille iscritti un eletto», spiega Za-
non. In effetti alcune Casse (non quelle
del 103), hanno nel consiglio generale i
presidenti degli ordini provinciali. È il
caso di Enpaf, i farmacisti, che nella
classifica emergono come i piùvirtuo-
si (appena 3oomila euro per gli organi
statutari - vedi in tervista a fianco - e
1,8 miliardi in gestione). «Sì, nel consi-
glio generale vi sono i presidenti degli
ordini - conferma Marco Lazzaro, di-
rettore generale Enpaf -. Ma è da
chiarire che dalla Cassa ricevono solo
un rimborso spese e dagli ordini non
ottengono alcunché per la loro parte-
cipazione alla vita di Enpaf». Chi pro-
pone di ridurre i componenti dei con-
sigli generali per gli enti costituiti con il
decreto 103, è il presidente Epap, Pir-
reIlo: «C'è bisogno di uno snellimento
della governante di questi enti che per
legge sono costretti ad avere un consi-
gliere ogni mille iscritti. Meglio uno
ogni 2mila».

C) RI PRO DUZ ION E RISERVATA
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PREVIDENZA INTEG RATIVA

Quanto hanno speso le 20 Casse per i loro organi sociali

ENTI DI PREVIDENZA DEI PROFESSIONISTI

Classifica ordinata sulla base del rapporto compensi/totale attivo. Bilanci 2013 -Dati in euro

CASSE PREVIDENZIALI TOTALE ATTIVO
COMPENSI ORGANI

STATUTARI
VAR. % COMPENSI COMPENSI ORGANI/

2013/2012 ATTIV ITA IN %

Enpapi (infermieri) 591.730.791 1.383.995 -2,26 0,23

Epap (pluricategoriale) 706.738.731 1.538.857 0,95 0,22

Onaosi (orfani sanitari italiani) 365.279.856 788.101 -13,87 0,22

Enpab (biologi) 442.318.474 802.998 0,67 0,18

Enpap (psicologi) 896.175.752 1.525.761 12,99 0,17

Eppi (periti industriali) 955.144.953 1.609.958 4,46 0,17

Cassa geometri 2.288.000.083 3.463.370 -6,03 0,15

Enpav (veterinari) 479.938.570 708.970 -14,62 0,15

Enpacl (consulenti del lavoro) 782.668.791 1.101.309 -21,84 0,14

Cassa notariato (notai) 1.472.734.152 1.581.321 -11,67 0,11

Fasc (spedizionieri e corrieri) 714.027.466 538.113 5,82 0,08

Inpgi (giornalisti) 1.906.892.882 1.403.996 -9,66 0,07

Cassa ragionieri (consolidato) 2.314.870.205 1.509.000 -10,71 0,07

Inarcassa (ingegneri e architetti) 7.385.271.442 3.622.000 -29,79 0,05

Enpaia (addetti agricoltura) 1.680.699.078 712.000 -8,48 0,04

Cassa commercialisti

Cassa forense (avvocati)

5.617.563.273

7.797.335.181

1.972.156

2.605.082

-5,77

-11,80

0,04

0,03

Enpam (medici) 15.187.657.061 3.913.419 -18,88 0,03

Enasarco (agenti e promotori) 6.793.355.330 1.316.568 -1,69 0,02

Enpaf (farmacisti) 1.816.207.327 300.426 2,32 0,02

FONTE: elaborazione Analisi Mercati Fi naziari su dati bilancio 2012 e 2013 delle Casse di previdenza
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Inarcassa. Da gennaio

Contributi
ricongiunti
senza oneri

Inarcassa, la cassa di previ-
denza degli ingegneri e degli ar-
chitetti, ha approvato il bilancio
di previsione per il 2015 e Si pre-
para all'entrata in vigore delle
novità su riscatti e ricongiuzio-
ni. Dal 1" gennaio 2015, infatti, sa-
ràpossibile ricongiungere senza
oneri i periodi assicurativi suc-
cessivi al 31 dicembre 2012.
«Questa misura- spiega il presi-
dente di Inarcassa, Paola Mura-
torio - consentirà di unire vari
spezzoni di contributi versati ad
enti diversi senza costi aggiunti-
vi. In questo modo si potrà au-
mentare la propria anzianità
contributiva senza spese». Que-
sta modifica permetterà di neu-
tralizzare la «contribuzione si-
lente», ovvero quella anzianità
che rimane improduttiva ai fini
pensionistici.

Anche sul fronte dei riscatti ci
saranno delle novità da gennaio:
i giovani potranno riscattare gli
annidi studio fin dal primo gior-
no di iscrizione alla Cassa, men-
tre fino a oggi il riscatto era per-
messo solo dopo cinque anni di
iscrizione all'ente di previdenza.
«Prima- affermaMuratorio- era
necessario avere una storia red-
dituale di almeno cinque anni
perpoter calcolare il costo delri-
scatto. Adesso invece si dovrà
versare un contributo minimo
fisso di 2.275 curo per ogni anno
da riscattare». Conti alla mano,
quindi, il riscatto della laurea po-
trà costare aun giovane ingegne-
re o architetto (laureato in cin-
que anni) poco più dillmilaeuro.

Secondo i dati del bilancio, il
patrimonio di Inarcassa rag-
giungerà nel 2015 8,6 miliardi di
curo. Gli iscritti si attesteranno a
169.800 e la Cassa chiuderà con
un utile di circa 555 milioni.

Fr.Mi.
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_ Applicata la pronuncia della Consulta - Non sindacabili in sede di legittimità le motivazioni della Ctr

Più difese sui conti «professionali»
illegittima la presunzione sui prelevamenti bancari non giustificati

Laura Ambrosi

La presunzione sui prele-
vamenti bancari non giustifi-
cati da parte dei professionisti
non può scattare perché èinco-
stituzionale; inoltrela Corte di
cassazione nonpuò sindacare
la decisione del giudice di me-
rito che ha ritenuto giustificate
le movimentazioni del contri-
buente sul proprio conto.

A fornire questi interessanti
chiarimenti e ad applicare, ve-
rosimilmente per la prima vol-
ta, la recente pronuncia della
Consulta sulle indagini banca-
rie ai professionisti è la Corte
di cassazione, sezione Tribu-
taria, con la sentenza n. 25295
depositata ieri.

A un lavoratore autonomo
era stato attribuito un maggior
reddito a seguito di un'indagi-
ne sui conti, al termine della
quale per una serie di movi-
mentazioni, secondo l'ammi-
nistrazione finanziaria, non

erano state fornite le necessa-
rie giustificazioni.Ilprofessio-
nista aveva presentato ricorso
alla commissione provinciale
che però aveva respinto l'im-
pugnazione. La Commissione
tributaria regionale, invece,
cui il contribuente si era appel-
lato ha abbattuto la rettifica
dell'Ufficio, ritenendo molti
movimenti giustificati dal
contribuente mediante il de-
posito di specifiche memorie.
Secondo la Ctr, in particolare,
il professionista aveva dato
parziale giustificazione delle
operazioni e conseguente-
mente la pretesa erariale do-
veva essere ridotta.

L'agenzia delle Entrate ha
presentato allora ricorso per
Cassazione evidenziando,
tra l'altro, che le ragioni for-
nite dal contribuente e con-
divise dalla Ctr, riferite alle
varie movimentazioni, era-
no state solo allegate senza

aver avuto, però, alcun ri-
scontro istruttorio.

I giudici di legittimità hanno
respinto il ricorso dell'ammi-
nistrazione finanziaria. In-
nanzitutto la Corte ha eviden-
ziato l'infondatezza del ricor-
so dell'ufficio, comunque su-
perato dalla recente decisione
della Consulta (n. 228/2014),
che ha ritenuto costituzional-
mente illegittima la norma sul-
le indagini finanziarie, nella
parte in cui prevede una pre-
sunzione legale di maggiori
compensi se il professionista
non è in grado di fornire indi-
cazioni sui prelevamenti.

L'agenzia delle Entrate la-
mentava, poi, che la pronuncia
della Ctr fosse viziata anche da
omessa o insufficiente motiva-
zione in quanto non si com-
prendevano le ragioni della ri-
tenuta non imponibilità delle
movimentazioni bancarie con-
testate. Secondo i giudici di le-

gittimità anche questa censura
deve ritenersi inammissibile.
Infatti, la sentenza ricorda che
la Ctr, nella specie, non ha
omesso di esaminare la que-
stione avendo ritenuto invece
idonea la documentazione pro-
dotta dal professionista in giu-
dizio ai fini del superamento
della presunzione. Questa mo-
tivazione di merito non può es-
sere sindacata in sede di legitti-
mità: da qui, pertanto, l'ulterio-
re motivo di rigetto del ricorso.

Sempre in tema di indagini
bancarie, occorre infine se-
gnalarela sentenza n. 25317, de-
positata sempre ieri. Con que-
sta pronuncia i giudici di legit-
timità ribadiscono da un lato
che gli accertamenti bancari
necessitano, a pena di nullità,
dell'autorizzazione, e, dall'al-
tro, che questo provvedimen-
to non deve essere necessaria-
mente esibito al contribuente.

La Corte costituzionale, con la
sentenza n . 228/2014, ha
ritenuto costituzionalmente
illegittima la norma sulle
indagini finanziarie , nella parte
in cui prevede una presunzione
legale di maggiori compensi se il
professionista non è in grado di
fornire indicazioni sui
prelevamenti . Il professionista
può, dunque , documentare
sempre in giudizio la
provenienza dei compensi per
superare la presunzione . Questa
motivazione di merito non può
essere sindacata in sede di
legittimità
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Raffaele Cantone Anticorruzione

«Troppe lobby negli appalti
Commissarieremo ancora»
di Giovanni Minoli

affaele Cantone, 51 anni,
dal '99 è nella Direzione
distrettuale antimafia. In-

daga sui casalesi e ottiene l'er-
gastolo, tra gli altri, per France-
sco Schiavone e Francesco Bi-
dognetti. Nel 2013 Enrico Letta
lo nomina nella task force per
l'elaborazione della proposta
sulla lotta della criminalità or-
ganizzata; nel marzo 2014, Ren-
zi lo nomina presidente
dell'Autoritànazionale anticor-
ruzione dove comincia a lavo-
rare sullo scandalo Expo bloc-
cando l'assegnazione dei lavo-
ri per l'Albero della vita.

Alla fine l'Albero della vita
si farà o no?

Abbiamo dato parere favo-
revole al bando. Ovviamen-
te non tocca a noi stabilire se
si farà o no.

Che cosa non andava?
Parecchie cose, c'erano crite-

ri poco trasparenti, soprattutto
nel modo in cui era stato di ac-
quistato il concept.

Lei però un mese fa ha det-
to "Non ho gli strumenti per
controllare quello che si fa
nei padiglioni stranieri". Ver-
ranno di li i problemi?

Purtroppo sì, in parte. Nel
senso che a quello che viene
fatto nei padiglioni stranieri
si applica legislazione degli
Stati stranieri per cui non si
possono fare controlli anti-
mafia e noi non possiamo con-
trollare nulla.

Le imprese escluse
dall'Expo possono ripresen-
tarsi attraverso gli stranieri?

Può capitare, ma la Prefettu-
ra, soprattutto per quanto ri-
guarda i controlli antimafia, li
sta facendo ugualmente e in
qualche caso ha ottenuto
l'esclusione volontaria.

Lì c'è un pericolo?
C'è sicuramente un gran pe-

ricolo, ma forse si sarebbe do-
vuto pensare quando è stata fir-

A Radio24 . Raffaele Cantone (a
destra) con Giovanni Minoli

.........................................................................

mata la convenzione. Del resto
anche sulla Torino-Lione noi
abbiamo gli stessi problemi
perché lì si applicala legislazio-
ne francese che non riconosce
le interdittive antimafia.

A giugno quando è arrivato
a vigilare su Expo, ha detto
che quasi tutte le gare erano
state fatte in deroga alla legge
sulla trasparenza . Oggi pro-
blema risolto?

Ho detto che erano state
utilizzate in moltissimi casi
le deroghe, previste e garanti-
te dalla legge. Sicuramente
abbiamo fatto molti passi in
avanti, per esempio Expo si è
dotato di un programma che
si chiama "Open Expo", tutto

Dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 11

in rete e questo è un gradissi-
mo risultato.

Possono uscire altri guai?
Noi stiamo lavorando in

modo molto molto rigoroso,
io mi augurerei di no. Il no-
stro controllo resta un con-
trollo sugli atti, è talmente ap-
profondito che tendenzial-
mente io direi che dal momen-
to del nostro controllo è mol-
to difficile che questo accada,
ma non impossibile.

Ma i fenomeni di corruzio-
ne scoperti per l'Expo sono so-
lo la punta di un iceberg?

Purtroppo sì secondo me. So-
no la punta di un iceberg che
non riguarda solo Expo ma il si-
stema degli appalti, che pur-
troppo prevede sicuramente
una serie di meccanismi di pre-
senze di lobby.

Con i poteri che lei ha le
imprese temono una raffi-
ca di commissariamenti. È
possibile?

Ad oggi abbiamo fatto tre
commissariamenti, ne faremo
molti altri. Uno riguarda il Mo-
se che è in atto, non è ancora sta-
to fatto, due riguardano due im-
prese di Expo, altri ne faremo.

Dove?
Invarie parti, però nessuno a

oggi ha fatto ricorso
Ma è vero che un eccesso di

controlli e di burocrazia, non
solo non blocca ma facilita la
corruzione?

Il rischio c'è, soprattutto se
la burocrazia è deresponsabi-
lizzata. Io sono convinto che la
vera grande riforma della Pub-
blica amministrazione dovreb-
be passare per due parole: sem-
plicità da un lato e scarsaburo-
crazia dall'altro, efficienza.

Se dovesse dare un consi-
glio a ministro Madia?

Le direi che bisogna lavora-
re moltissimo per la semplici-
tà, ovviamente ampliando
sempre più i meccanismi di
trasparenza.

5 RIPRADD ZIONE RISFR VAIA
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Sollevate le paratoie
contro l'acqua alta

centinaio di tecnici e ingegneri
italiani, olandesi, belgi, inglesi
e americani si sono spellati le
mani di fronte alla diga più ori-
ginale e ambiziosa del mondo

di Andrea Pasqualeito

DAL NOSTRO INVIATO

VENEZIA Come un moderno gi-
gante del mare, il Mose è emer-
so ieri dalle acque scure della
laguna mostrando il suo volto
pulito. E quando ha toccato la
massima altezza fermando i
flutti adriatici verso Venezia, se
avesse avuto una voce sarebbe
stato un urlo liberatorio, dopo i
lunghissimi mesi dello scanda-
lo.

Ieri, mentre in tribunale si
celebrava l'ultimo atto della tri-
ste vicenda giudiziaria di cor-
ruzione legata ai suoi fondi,
dall'altra parte della laguna un

che ha superato il primo test
serio della sua vita.

Una schiera di ventuno para-
toie mobili è stata sollevata
chiudendo per la prima volta
una bocca di porto, la più a
Nord, quella che separa Punta
Sabbioni dall'isolotto artificia-
le dove ha sede il cantiere del
Mese.

Eccola in azione, dunque, la
grande opera che dovrebbe
proteggere la città-museo dalle

Miliardi

alte maree sempre più fre-
quenti ed erosive. Una creatura
tutta italiana, che nasce da
un'idea semplice ma di diffici-
lissima realizzazione. Cioè
questi enormi scatoloni d'ac-
ciaio (paratoie) che vengono
riempiti d'acqua e tenuti invisi-
bili sul fondo della laguna, in-
cernierati a ciclopici cassoni in
cemento armato.

All'allerta dell'alta marea
l'acqua viene sostituita con aria
compressa e le paratoie salgo-
no, grazie al principio di Archi-
mede. Sorprendono i numeri:
3o anni di battaglie politiche e
ambientaliste, 5,4 miliardi di

La cifra
complessiva
perla
realizzazione
dei Mose

euro il costo, 78 paratoie, 37
cassoni ancorati sul fondo e alti
come palazzi (fino a 27 metri)
con cunicoli e tunnel abitabili
dove ora, in una sorta di nuova
Atlantide, si vorrebbe far pas-
sare una pista ciclabile e pedo-
nale; e ancora: 350 i chilometri
quadrati di specchio d'acqua
interessati, 30 milioni di euro
l'anno il costo della sola manu-
tenzione.

Ieri, quando gli scatoloni
gialli sono spuntati dalle acque
come balene fermando il mare,
gli occhi dell'ingegnere che ha
coordinato i lavori, Hermes Re-
di, si sono inumiditi: «Provo
una gioia immensa». Accanto a
lui Mauro Fabris, ancora per
poco presidente del Consorzio
Venezia Nuova: «Si è conclusa
la fase dell'emergenza, ora spe-
riamo si parli solo di genio e di
modello italico da esportare
nel mondo». Fine lavori: 2017-

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prove tecniche alla bocca del Lido - La conclusione ritardata di sei mesi (giugno 2017) ma i fondi sono confermati

Mose: ok il test, slitta la fine dei lavori
Il sollevamento in concomitanza con gli ultimi patteggiamenti dell'inchiesta

----------------------- ....................... ................ .,..... .

Katy Mandurino

VENEZIA

Il cronoprogramma di certo
non poteva prevedere che nello
stesso giorno in cui venivano
fissate le prove tecniche di sol-
levamento delle prime parato-
ie, nelle aule giudiziarie si for-
malizzassero gli ultimi patteg-
giamenti eccellenti dell'inchie-
sta partita un anno e mezzo fa.
Quasi a chiudere un doppio ci-

1-1
'El

Entro dicembre i commissari
del Consorzio Venezia Nuova
La Cassazione revoca l'arresto
di Marco Mllanese,
ex consigliere di Tremonti

elo: quello dello scandalo di tan-
genti e sovraffatturazioni, ma
anche quello del completamen-
to del "grosso" dell'opera, che,
con l'innalzamento della prima
parte della barriera anti-marea,
haresovisibile etangibilelafun-
zione della mastodontica e av-
veniristica opera d'ingegneria
che il mondo studia e ci invidia.

Il Mose ieri ha preso forma e
ha rialzato la testa. Le 21 enormi
paratoie gialle (200 tonnellate
di metallo ciascuna, 20 metri di
larghezza per 5 di altezza), han-
no dimostrato che l'opera è an-
data avanti nonostante tutto,

raggiungendo l'85% del com-
pletamento. In mezz'ora, lungo
i 400 metri della bocca di porto
del Lido Nord (le bocche in en-
trata in laguna sono quattro: Li-
do Nord, Lido Sud, Malamocco
e Chioggia), sono emerse dal-
l'acqua portandosi, sotto il con-
trollo vigile degli ingegneri che
ne hanno monitorato il funzio-
namento elettromagnetico e
davanti agli occhi dei tecnici
giunti da Olanda, Germania, In-
ghilterra e Stati Uniti, ad una in-
clinazione di450, che hablocca-
to più di mille metri cubi di ac-
qua al secondo.

La fine dei lavori è slittata di
sei mesi, alla metà del 2017, ma i
finanziamenti promessi dallo
Stato sono confermati (anche i
137 milioni che erano stati tolti
dai 401 concessi dal Cipe, ora
riammessi nella Finanziaria
2015). Il costo complessivo del-
l'opera è bloccato a 5,493 miliar-
di; sono da trovare "solo" 226
milioni. Le 57paratoie mancanti
(sono in tutto 78), già assegnate
con gara, verranno costruite nei
prossimi mesi dalla veronese
Cordioli, circa20 milioni ilvalo-
re del lotto, e dai croati della
Brodosplit, che si sono aggiudi-
cati una commessa provvisoria
di circa 5o milioni. Ora partiran-
no le gare per l'impiantistica.

«Dopo la procedura di com-
missariamento del 26 ottobre -
ha detto il presidente del Con-
sorzio Venezia Nuova Mauro
Fabris - abbiamo fatto tutto il
nostro dovere per dimostrare
che il sistema funziona. Adesso,
aspettiamo con la massima di-

sponibilità l'arrivo dei commis-
sari, per il quale stiamo collabo-
rando fattivamente con la pre-
fettura di Roma per la stesura
del relativo decreto».

I commissari, presumibil-
mente più d'uno, arriveranno al
Consorzio Venezia Nuova en-
tro dicembre; ancora non sono
chiari i compiti e iperimetri en-
tro cui agiranno, essendo il
commissariamento del Mose il
primo di un consorzio di azien-
de e quindi una procedura spe-
rimentale. «È stato in ogni caso
-ha aggiunto Fabris-un atto ne-
cessario e una risposta di garan-
zia che serviva al paese».

Così come lo è la prosecuzio-
ne dell'indagine giudiziaria.
Che ha visto ieri il patteggia-
mento a 2 anni e 6 mesi di reclu-
sione, oltre al sequestro di 1.500
curo, perl'ex assessore regiona-
le Renato Chisso, braccio de-
stro dell'ex governatore Gian-
carlo Galan. Il giudice, sulla
scorta dell'indagine della pro-
cura che aveva ricostruito tan-
gentiper 6 milioni di curo, ha di-
sposto l'eventuale recupero di 2
milioni qualora venissero rin-
venute le dazioni finora mai tro-
vate dagli inquirenti. Mentre
sempre ieri la Cassazione ha an-
nullato la carcerazione inflitta a
Marco Milanese, ex consigliere
di Giulio Tremonti, arrestato
per corruzione 5 mesi fa dalla
Gdf nell'ambito del filone mila-
nese dell'inchiesta. La Sesta se-
zione penale ha riqualificato la
corruzione nelreato di «traffico
di influenze illecite».

RI P ROG O?IONE RISERVATA
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Prove tecniche.
In alto, le paratie
del Mose alzate.
Asinistra
i moduli in fase
di innalzamento.
Accanto,
itecnici
controllano
il livello della
barrierra
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«Manager io?
Faccio
il farmacista,

questo è'
il mio lavoro»

Presidente Cassa farmacisti

® Buongiorno , dottor Croce. Può
rispondere a un paio di doman-
de?

Deve attendere un momento
che sto servendo un cliente.

Scusi ma lei è Emilio Croce,
presidente di Enpaf, la Cassa di
previdenza dei farmacisti oppure
ho sbagliato numero?

Sì, sono proprio io.
Scusi e dov'è adesso?
Sono nella mia farmacia qui a

Roma, dietro il bancone.
Ma lei ha anche il tempo di fare

il farmacista, visto l'incarico che
ricopre nella Cassa di previden-
za?

Certo, questo è il mio lavoro e per
fortuna che c'è. Faccio il presidente
di Enpaf per spirito di servizio.

Enpaf è l 'ente di previdenza
che paga meno gli organi sociali.
Lei quanto guadagna come presi-
dente?

3mila e 60o euro lordi al mese.
E i gettoni di presenza?
Per meli ho dimezzati a 125 euro

che ricevo quando partecipo ai
consigli d'amministrazione.

Scusi ma lei non si sente come
un top manager d'azienda viste le
responsabilità?

Io manager? Assolutamente no.
Ho un'altra attività come le dicevo.

In altre Casse di previdenza,
con patrimoni inferiori o uguali a
quello di Enpaf, ci sono ben altri
compensi...

Nessuno mi ha ordinato di fare il
presidente della Cassa di previden-
za. Svolgo questo compito per libe-
ra scelta. Ciò che ricevo è più che
sufficiente. Inoltre in Enpaf c'è uno
staff di dirigenti e impiegati che
svolgono un ottimo lavoro.

Che ne pensa di quanto sta ac-
cadendo nel mondo delle Casse e
più in generale nel settore della
previdenza?

Quello che leggo sui giornali mi
lascia molto perplesso.

L'ente di previdenza dei far-
macisti è uscito dall'Adepp, l'as-
sociazione italiana delle Casse.
Come mai?

Non eravamo in linea con iverti-
ci Adepp.

Senta ma cosa farà alla fine di
questa chiacchierata?

Torno al mio lavoro. Devo cerca-
re un farmaco particolare per un si-
gnore che sta aspettando.

- V.D'A.

O R L' CN RISERVATA
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Draghi needs support
on QE in the eurozone
Orthodox sceptics led by Germany should give ECB president backing

When Mario Draghi announced two
years ago he would do "whatever it
takes" to save the euro, he must have
known that some of his fiercest critics
would be fellow policy makers inside
the European Central Bank.

Mr Draghi has impressed with his
ability to corral support within the
bank's governing council despite some
strident opposition. He should con-
tinue to do so. The ECB is right to push
ahead with unconventional monetary
easing, and its sceptics should give way.

The need to act remains acute. That
the eurozone economy exceeded fore-
casts by expanding 0.2 per cent in the
third quarter of the year merely under-
lines how pitiful those expectations
bave become. This week France joined
the club of eurozone countries with 10-
year government bond yields below
1 per cent, while Germany'shìt a record
low. This is a currency zone heading
towards deflation, and pulling it back
from over the brink will be much
harderthan arresting its slide.

As Mr Draghi has repeatedly empha-
sised, anchoring expectations to a sta-

ble and positive inflation rate remains
vital. This month, his efforts began to
bear fruit. The ECB started to buy cov-

ered bonds outright in response to the

weakening growth and sliding inflation
within the eurozone. Mr Draghi talks of

returning the ECB's balance sheet to its
size in early 2012, which implies buy-
ing€ltnworth of assets.

Yet as the remedies have become
more unusual; so some of the:opposi-
tion has become more vocal. Jens Wei-
dmann, the Bundesbankpresident; has
emerged as the most prominent mem-
ber of a faction of doubters . He regards
setting abalance sheet target with great
suspicion and purchasing sovereign
debt outright as beyond the pale.

It is certainly true thát the magni-
tude of the effect of asset purchases is
unclear. Post mortems of the US

experience with quantitative easing
disagree both on the impact of the
overall package and on the relative
contributions of the purchases of dif-
ferent assets. Debates also continue
about the mechanism bywhich QE can
affect growth. Candidates include
pushing investors out of safe assets into
riskier ones, increasing expectations of
inflation and freeing up clogged credit
channels to boostbank lending.

Yet it is hard to argue that QE has not
worked at all. The superior recoveries
of the US and the UIC, the economies
that tried it soon after the financial cri-
sis, suggestthe effectwas positive.

The implication of past experience
for the ECB is that purchases should be
experimental and open-ended. The
bank may be wise just for the moment
to focus on buying private instruments
such as asset-backed securities and
corporate bonds rather than govern-
ment debt. Given that the eurozone
remains more dependent on bank
finance than on capital markets and
that sovereign debt yields for the core
economies are already low, the efficacy
of buying government bonds is ques-
tionable. Certainly, purchasing sover-
eign debt should not be fetishised as
"real QE" compared with the private
assetaltematives.

But nor should buying government
debt be ruled out. The effect of trying
whatever it takes may raise expecta-
tions of inflation and growth by itself.
The new year would be agood time for
the ECB to assess how the programme
has worked and, if needed, extend itto
other types of assets.

Mr Draghi's achievements in drag-
ging the ECB towards monetary easing
proportionáte to the problems of the
eurozone have been considerable. Yet
inertia is such that it remains well short
of what is required. Mr Draghi is head-
ing in the right direction . His col-
leagues should follow.
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